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DIBRESCIA
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[L SEGREtARIO GENERALE

Agli Enti pubblici vigilati ed agli altri Enti di diritto
privato in controllo pubblico, relativi alla Provincia di
Brescia

Protocollo numero 14 9(bCD/ 20
cE. C_\t

OGGETE O: luformativa circa gli adempimenti Lu materia di Trasparenza Amministrativa e
di Prevenzione della Corruzione.

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha recentemente pubblicato sul proprio Sito Istituzionale laCircolare numero 1/2014 (Gazzetta Ufficiale del 31 marzo 20t4. ti. 75) ad oggetto: “ambitosoggettivo ed oggettivo di applicazione delle regole di trasparenza di cui alla legge 6 novembre2012, n. 19t) e al decreto legLlativo 14 marzo 2013. n. 33: in particolare, agli enti economici e lesocietà controllate e pai-tecipate”, indirizzata, anche, alle Società controllate e partecipate dallePubbliche Amministrazioni, agli Enti pubblici economici e agli altri Enti di diritto privato incontrollo pubblico.

Detta Circo’are. si pone l’obiettivo di offrire alle Amministrazioni ed agli Enti un indirizzointerpretativo uniforme circa gli aiubiti di applicazione della disciplina prevista in materia diTrasparenza e di obblighi di pubblicazione dei dati, che tenga conto delle diverse possibilisituazioni di fatto alle quali si applica la normativa, anche in relazione alle previsioni generali di cuial Piano Nazionale Anticorruzione; e questo con particolare riferimento agli Enti controllati.partecipati. finanziati e vigilati da Pubbliche Amministrazioni.

In estrema sintesi, viene così individuata, oltre a quella degli Entipubblici, una categoria generalealla quale devono applicarsi le regole di trasparenza, consistente negli “enti di diritto privato che
swilgotio atlività di pubblico interesse”. intendendosi, per tale, quella riferibile all’esercizio difunzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle AmministrazioniPubbliche, dì gestione di servizi pubblici odi concessione di beni pubblici.

[I testo integrale della Circolare Ministeriale, che affronta dettagLiatamente i diversi obblighiintestati agli Enti e del quale si invita a prendere visione, può.essere consultato anchè attraverso ilSito [stituzionale della Provincia di Brescia wwwprovincia.bresciait, nella sezione.1 mministrazione T,-asparnte — sotto sezione Disposizioni generali.

D’altro carne, non mancano, nella richiamata Ciitolare, specifici riferimenti aìla più generalenormativa Anticorruzione. di cui. come è noto, la Trasparenza rappresenta una delle principalimisure, e, conseguentemente, i riferimcnti alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale4nticorruzione. Quest’ultimo Piano prevede, a sua vofta, una serie di adempimenti anche a caricoZdegli End in discorso, tra i quali si ricoL&ulo. per importanza. la nomina del Resnonsahile
.\raicorruzionc. Ldoziofle del Piano di Prevenzione della Corruzione anche tranìitcj’csrensione
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del modello digestione del rischio di cui al decreto legislativo 23112001. già in uso presso gli Enti),
la sua trasmissione atte Amminisn’azioni Pubbliche vigilanti e la pubblicazione del medesimo sul
Sito Istituzionale.

Per la più completa ed approfondita trattazione dell’argomento. si rimanda al Piano Nazionale
Anticorruzione 2013-2016, pubblicato sul Sito Ufficiale del Dipartimento della Funzione Pubblica,
al seguente indirizzo: www.funzionepubblica.gov.it.

Nell’evidenziare che l’attuazione della normativa di cui sopra costituisce specifico obbligo a carico
degli Enti che rientrano nel relativo ambito di applicazione, si invitano, altresì, i medesimi, a portare
a conoscenza della presente informativa anche gli Enti eventualmente dagli stessi controllati ai sensi
dell’articolo 2359 dcl Codice Civile, e di verificare che, anche da parte di questi ultimi, sia garantito
il corretto adempimento delle disposizioni in discorso.

Si ricorda altresì, che permane l’obbligo da parte degli Enti controllati, partecipati. finanziati e
vigilati, della tempestiva trasmissione di una serie di dati, e relative variazioni, alle Pubbliche
Amministrazioni vigilanti. ai fini della successiva pubblicazione degli stessi in Amministrazione
7)asparente.

Inoltre, la Provincia di llrescia. al fine di adempiere ai propri obblighi di vigilanza, provvederà a
richiedere, tramite l’Ufficio Conollo sulle Società Partecipate del Settore Servizi Finanziari, le
informazioni necessarie a monitorare lo stato di attuazione della normativa Anlicorruzione negli
Enti di cui sopra.

Giova, infine, evidenziare che, secondo quanto riportato nel Piano Nazionale Anticorruzione,
“L’ambito di estensione del regime di trasparenza deve essere valutato di volta in volta, a seconda
del tipo di attività svolta, tenendo presente l’orientamento della giurtvprudenza amministrativa,
potendo ritenersi escluse dal regime di pubblicità solo quelle attività che difettano della
/ìnalizzazione del pubblico interesse non ponendosi neppure come mezzo al fine ovvero in termini
di strumentalità rispetto allo scopo”, con la conseguente necessità clic eventuali esclusioni
dall’ambito di applicazione della normativa in discorso, vadano adeguatamente e specificamente
motivate.

La Segreteria Generale rimane a disposizione per ogni necessità di supporto o chiarimento.

Nel ringraziare della consueta


